INTESA
tra la Direzione Generale regionale per il Lazio e
le Organizzazioni sindacali regionali CISL - UIL - SNALS

Le parti pubblica e sindacale citate in epigrafe, riunite per procedere alla ripartizione del fondo assegnato dal M.I.U.R. di € 339.575,00 da destinare alle istituzioni scolastiche situate in zone a forte processo immigratorio,

tenuto conto dell'Intesa sottoscritta a livello nazionale il 23 settembre c.a. tra il M.I.U.R. e le OO.SS. del comparto e della C.M. n. 106 del 27 settembre c.a. con cui è stato ripartito tra gli Uffici scolastici regionali il fondo di € 5.164.568,00 destinato alle scuole per sostenere l'azione del personale scolastico impegnato a favorire l'accoglienza e l'integrazione degli alunni immigrati e/o nomadi per l'a.s. 2002/03 e sono stati formulati criteri di massima per ripartire tra le scuole di ciascuna regione il fondo assegnato ad ogni Ufficio, che per il Lazio ammonta ad € 339.575,00;

convengono quanto segue
1. La somma di € 339.575,00 viene ripartita per il 70% del suo ammontare (pari ad € 237.702,50) tra le istituzioni scolastiche del Lazio aventi una percentuale di alunni stranieri e/o nomadi iscritti superiore al 10% della loro popolazione scolastica, facendo riferimento ai dati acquisiti ed elaborati dal M.I.U.R. per l'a.s. 2001/02. La ripartizione della predetta somma tra le istituzioni scolastiche verrà effettuata proporzionalmente al numero complessivo di alunni stranieri e/o nomadi presenti in ciascuna istituzione. 

2. La rimanente quota del 30% (pari ad € 101.872,50) viene ripartita tra altre 50 scuole secondo i seguenti criteri, assicurando a ciascuna un finanziamento di € 2.037,45: 

· 30 istituzioni scolastiche che presentino situazioni particolari e/o di emergenza; 

· 20 scuole che abbiano richiesto la prosecuzione di progetti di accoglienza e di integrazione perdurandone le esigenze e/o che abbiano attivato iniziative per la progettazione e lo studio di strategie specifiche per l'accoglienza e l'integrazione. 

3. I finanziamenti per le tipologie di cui al punto 2 non sono comulabili tra loro né tanto meno con quelli di cui al punto 1 e vanno assegnati in base a valutazioni quali - quantitative per le attività di cui alla lettera b). Qualora per quest'ultime attività non sia possibile erogare tutti i finanziamenti alle stesse destinate, le somme residuate vanno destinate ad altre scuole in base al criterio stabilito nel punto 2 lett. a). 

4. Le scuole destinatarie di risorse contrattuali provenienti da fondi diversi da quelli di cui agli artt. 5 e 29 del C.C.N.I. sono escluse dai finanziamenti previsti dal punto 2. 

5. La Direzione Generale fornirà alle OO.SS. regionale copia della ripartizione dei finanziamenti assegnati alle istituzioni scolastiche del Lazio. 
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